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M.I.S. Management Information System – Orientamenti per il futuro  – X Puntata
L’utilizzo della potenza dei computer per le sfide imprenditoriali degli anni futuri, è il principale obiettivo del M.I.S. Nelle aziende di ogni settore i livelli di servizio, la facilità d’uso e la flessibilità del M.I.S. influenzeranno i prodotti ed i servizi dell’azienda stessa e la sua capacità di reagire alle mutevoli condizioni di mercato.

L’aspetto maggiormente critico per il responsabile del MIS, determinato a sfruttare le potenzialità del computer, è quello di stabilire una strategia per il futuro.

A tal fine occorre rispondere a sei domande strategiche:

· Chi siamo?

· Dove vogliamo andare?

· Come ci arriveremo?

· Quando sarà fatto?

· Chi lo farà?

· Quanto ci costerà?

Le sei domande, adesso, nel tentativo di fornir loro una risposta, creano un piano di lungo periodo distinto in quindici sezioni: (vedi flow-chart pagina successiva)

	Linee guida aziendali

Strategia – mercati/prodotti

Indicatori di volume

Cambiamenti funzionali/organizzativi

Ambiente esterno


Tendenze del settore di appartenenza


Previsioni dell’evoluzione tecnologica


Composizione forza-lavoro


Modifiche delle relazioni clienti/fornitori

Opportunità / Minacce

Analisi interna


Budget/organizzazione


Punti di forza / punti di debolezza


Strategie / progetti

Definizione della missione/direzione


Obiettivo e ragione del MIS


Attività principali del MIS


Obiettivi del MIS


Prospettive degli utenti

Obiettivi/Traguardi


Obiettivi e date di raggiungimento


Risultati attesi


Obiettivi qualitativi e quantitativi

Ipotesi / Rischi


Vincoli interni ed esterni


Ipotesi e conseguenze potenziali


Rischi principali

Strategie

Strategie principali per raggiungere gli obiettivi


Tempificazione delle strategie

Procedure


Principali procedure correnti del MIS


Previste modifiche procedurali e loro tempificazione
	Programmi / Progetti


Programmi / Progetti attualmente allo sviluppo


Nuovo programmi/progetti richiesti

Strumenti di Controllo Direzionale


Nuove procedure/metodologie richieste


Tempificazione e metodi per sviluppare le nuove tecniche di controllo

Piani di transizione


Ambiente precedente


Nuovo ambiente


Piani per passare dal vecchio al nuovo


Condizionamento necessario per l’utente e per l’attività operativa

Priorità e Programmi

Classificazione e definizione delle priorità dei programmi e dei progetti


Tempificazione e programmazione dei programmi/progetti

Organizzazione e Delega


Organizzazione per gestire il MIS


Delega autorità e responsabilità

Proiezione delle risorse


Proiezione delle necessità di hardware


Proiezione delle necessità di software


Proiezione delle necessità di strutture


Necessità di personale (assunzioni, mantenimento, formazione, sviluppo)

Budget Operativo


Incrementi di budget per nuovi programmi/progetti o budget a base zero


Nuove proiezioni del budget per ognuno degli anni oggetto del piano




Conclusioni

C’è qualche specialista di Pianificazione che ritiene di essere davanti ad un buon Piano Strategico, solo se lo vede drammaticamente variato da un anno all’altro. E se un Piano non muta drammaticamente, allora si ritiene di non aver fatto un buon lavoro.

Ciò non è vero, poiché se si riesce a prevedere in modo valido le prospettive che si presenteranno in futuro e si riescono ad individuare delle strategie ben fondate, queste possono rimaner valide con qualche minima messa a punto per diversi anni. Ricordate inoltre che:

· Pianificazione è un verbo non un nome;

· Il Piano è un documento “vivente”, deve essere rivisto ed aggiornato con continuità;

· Il Piano del MIS deve essere coerente ed allineato con il Piano aziendale, addirittura deve amalgamarsi con esso;

· Il coinvolgimento dell’ Alta Direzione ed il suo impegno sono essenziali;

· La pianificazione del MIS, riguarda tutta l’azienda, ognuno deve offrire il proprio contributo per fornire argomenti su processi da migliorare;

· Sarebbe meglio dividere il Piano in step successivi per verificarne i risultati ottenuti in ciascuno di essi.

Potrei darvi tanti altri consigli, ma quello più indicato, potrebbe essere senz’altro questo:

cominciate ad esercitarvi nella pianificazione.
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